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Il problema della casa al centro dell'attenzione in Basilicata e in Abruzzo 

Ci vorrebbero 180 mila 
vani e non si spendono 

i soldi già stanziati 
Potenza: il Pei lancerà una «giornata di lotta» per 
la casa nell'ambito della settimana della stampa 

Nostro servizio 
POTENZA - Anclie a Poten
za è esploso drammaticamen
te il problema della casa. 
Centinaia sono gli .sfratti, de
cine e decine le famiglie pri-
\e di alloggio e attualmente 
ricoverate da anni in alberelli 
— con una spesa da parte 
del Comune di centinaia di 
milicni — altre dodici fami
glie sono alloggiata provviso
riamente. ma senza alcuna 
prospettiva immediata, in un 
edificio pubblico a Sant'An
tonio La Macchia. 

In questa silia/ione di ec
cezionale gravità, a maggior 
ragione si evidenziano l'inca
pacità e la insensibilità della 
Giunta comunale di cen
tro sinistra. Oltre a non ri
spettare gli impegni assunti 
personalmente dal sindaco — 
in barba a documenti ufficia 
li firmati congiuntamente con 
i rappresentanti dei partiti P 
delle organizzazioni sindacali 
- l'attuale esecutivo muniei 
pale non costituisce il punto 
di riferimento necessario per 
iniziative unitarie volte ad 
approntare un piano di in 
terventi urgenti. 

Cosi si assiste .scandalosa
mente alla mancata consegna 
degli appartamenti di edilizia 
convenzionata e al mancato 
utilizzo degli strumenti legi-

Conclusa la 
visita della 

commissione 
tlelFARS 

a Siracusa 
SIRACUSA — Termina 
stamane la visita di tre 
giorni compiuta nella zo
na industriale di Siracusa 
dai parlamentari della se
sta commissione dell'as
semblea regionale sicilia
na. quella che si occupa 
dei problemi della difesa 
ambientale. 

La commissione ha esau
rito il suo denso program
ma che è consistito in nu
merosi incontri con am
ministratori locali, eutori-
tà sanitarie, tecnici, forze 
politiche e sind?i:ali. Ieri 
i deputati, che sono coor
dinati dal presidente del
la commissione, il comu
nista on. Giacomo Cagnes. 
hanno compiuto uno dei 
più importanti atti della 
missione. 

Hanno fatto ingresso al
l'interno dei tre più gros
si complessi petrolchimici 
del polo siracusano: alla 
raffineria ESSO e alla L5-
auichimica di Augusta, al
la Mcntediscn di Prio'.o. 
La commissione è stata ri
cevuta dai massimi diri
genti delle aziende che 
hanno esDosto il loro min
to di v'Ma sulla situazio
ne ambientale d°U.i zona 
e su'le cause dell'inquina
mento. 

I commissari ieri sera 
hanno avuto infine un ul
timo incontro con ammi
nistratori ed esoonenti DO-
lit;ci nella sede del Co
mune di Aueusta. I risul
tati del sopralluogo com
pe to d^lla commissione 
parlamentare, il secondo 
svolto su mandato dell'As
semblea rex'onale nel z'ro 
di dup anni, saranno poi 
srttcjosti ad un e=ame de
finitivo e resi not: al oir-
lamento di Sala d'Ercole. 

I stativi che permettono inter-
{ venti di recupero del patri

monio edilizio esistente. 
Per queste ragioni la paro

la d'ordine che il comitato 
cittadino del PCI ha lanciato 
attraverso assemblee di se
zione e di caseggiato è 
«costruiamo nella città km 
movimento di lotta per la 
casa», per incalzare l'ammi-
nistraziuie locale. I compa
gni delle sezioni di quartieri 
che stanno avendo in questi 
giorni incontri con soci di 
cooperative in attesa di avere 
la consegna degli apparta
menti. eco le famiglie che 
hanno presentato domanda di 
assegnazione di un alloggio 
dell'IACP, lavorano attorno 
alla preparazione di una 
giornata di lotta che dovreb
be coincidere con le altre i-
niziative della settimana della 
stampa comunista. 

Le proposte su cui il comi
tato cittadino comunista in
tende mobilitare i lavoratori, 
le famiglie, si possono sinte
tizzare in cinque punti: bloc
co temporaneo degli sfratti. 
pieno utilizzo degli strumenti 
legislativi ed urbanistici e dei 
fondi nazionali; rapida asse
gnazione degli alloggi IACP 
ultimati e definizione delle 
ulteriori graduatorie: censi
mento degli alloggi privati e 
pubblici sritti ed accertameli 
to delle situazione illecite: 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente. 

Certamente non meno pe
santi sono le resptnsabilitA 
ed i ritardi della gì >nta ra
gionale. In Basilicata saranno 
realizzati, grazie asili stan
ziamenti del piano decennale. 
investimenti per 45 miliardi 
nel solo biennio *78'79. Si 
tratta di una somma consi''**-
revole. anche se non sul fi
dente a soddisfare tutto - il 
fabbisogno abitativo che si 
a sgira intorno ai lBOmila va
ni. 

* Si ha l'impressione — af
ferma il compagno Mario 
Lettieri. consigliere regionale. 
in una interpellanza urgente 
— che la Giunta regionale 
non abbia ancora percepito 
in pieno la drammaticità di 
alcune situazioni che si sono 
determinate soprattutto nelle 
città di Potenza e di Matera. 
giacché non si comprendono 
i motivi del notevole ritardo 
nell'assegnazione a questi 
comuni dei fondi previsti per 
il canone .sociale (HO milioni 
- ndr). né l'atteggiamento di 
completa indifferenza rispetto 
alla evidente lentezza con cui 
alcune commissioni piorcdo 
no nella assegnazione degli 
alloggi popolari». 

Il gruppo comu-i'sta ha 
chiesto qu'ndi che la Giunta 
regionale, nella prossima se
duta del Consiglio regionale. 
offra alla valutazione delle 
forze politiche un ci indio 
completo delle situazioni e-
sistenti in otrni singolo co
mune della Basilicata. 

In particolare ha proposto 
la immediata istituzione di 
una terza commissione per 
l'assegnazione degli alloggi 
nella provincia di Potenza e 
che sia valutata la opportuni
tà di istituire commissioni 
decentrate anche nelle sedi di 
Melfi e L=»*nnegro. 

Vuoi una stanza a «iniquo canone»? 
Ci pensano i giovani democristiani 

All'Aquila esplode il dramma dei fuori-sede - I proprietari diffidano degli studenti 
A dare fiducia ai padroni sarebbe sorto un « coordinamento di studenti democristiani 

Carlo Petrone 

Si apre oggi a Milazzo 
il festival dell'Unità 

MILAZZO - Si apre oggi a 
Milazzo il trad:zionale fe.iii 
\al dell'Unità che si conciJ 
derà domenica 7. La manife
stazione. grazie al serio e co
stante impegno dvi compagni 
mamertini. si prospetta ric
ca di iniziative culturali e r« 
creative. In primo luogo fa 
spicco la rassegna fotografi
ca corredata da documt'iti 
giornalistici curata dui com
pagni della FGCI. >ui r.>Cii. 
che comporta l'uso delle dro 
ghe. 

La questione sarà al centro 
di un dibattito con la presen 
/a anche di esperti nel setto 
re. IyC donne, facendo seguito 
al Festival nazionale die n°i 
giorni scorsi si è tenuto con 
•successo a Palermo, hanno 
\oluto es-cre presenti al re
stivai con pannelli ed audio 
visivi che denunciano la Io 
ro condizione e le violenze .li 
ogni genere che giorno do:xi 
giorno le vedono drammatica
mente protagoniste. 

Con Io slogan « Un appello 

del PCI alla città per sal\ar? 
Milazzo dalle speculazioni con 
la regolarizzazione del piano 
urbanistico ». il nostro partito 
vuole ammonire pubblicamen
te la giunta monocolore de
mocristiana con in testa il sin
daco Catanzaro che in q-je.vi 
anni ha fatto e sfatto soltanto 
con giochi clientelari e di ea 
rattere tipicamente- spregiudi
cato e mafioso. 

Alla festa la musica, il tea
tro, gli stand», le rappresen
tazioni sportive hanno dna 
buona fetta di risonanza. Par
ticolarmente atteso fra gli 
ospiti è lo spettacolo del grup
po folk di Lipari «I leggenda 
Meligusis». formazione distin
tasi anche in altri festival del 
nastro partito, 

Il complesso, che musical
mente ripercorrerà le tappe 
più importanti della storia si
ciliana. che vanno dall'inva
sione dei turchi ai giorni no
stri. si esibirà domani, saba
to. alle ore 20.30 sul palco 
centrale. 

Le volgari tesi del Giornale di Calabria sui comunisti di Gioiosa Jonica 

E qualcuno afferma che essere ammazzati 
dalla mafia significa farsi pubblicità 
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Da oggi (e per sette giorni) 
« La Svizzera incontra la Puglia » 

BARI — Inizia oggi per con 
eludersi il 12 ottobre la set
timana svizzera m Italia !e 
cui manifestazioni si svolge
ranno tutte in Puglia. « La 
Svizzera incontra la Puglia» 
è infatti lo slogan di quesia 
iniziativa nel corso della iua-
le si svolgeranno numerose 
nvinifc-stazioni tra cui esposi
zioni pe-manenti, teatro, con 
i. i A, '.Ini. 

Il calendario della * setti
mana » è stato presentato dal 
l'ambasciatore svizzero in Ita 
lia Antonino Janner. 

Fra le iniziative di maggio
re interesse una tavola roton 
da che si terrà a Lecce sulla 
emigrazione italiana in Sviz 
zcra. Un'altra tavola rotonda. 
che si terrà presso l'universi 
tà di Bari, riguarderà la me 
die ina del lavoro. 

» 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il problema della casa a l'Aquila non coinvolge soltanto decine di famiglie che si trovano da qualche tempo 
di fronte allo spettro dello sfratto. Coinvolge anche diverse migliaia di studenti universitari fuori-sede e anzi, questi, ultimi, 
sono quelli che più frequentemente subiscono le peggiori for me di speculazione. Nel capoluogo abruzzese l'affitto di qualche 
stanza o eli un appartamento agli studenti costituisce una utilis sima fonte di reddito per un grande numero di famiglie piemie 
proprietarie, visto che la proprietà edilizia non conosce Tesi sten/a di persone o imprese che soffocano il mercato in maniera 
totalizzante, ma vive sonvtta da proprietari piccoli e medi. In questi anni sulle case per gli universitari sono fiorite le più 
grosse speculazioni, i prez- • 
a hanno raggiunto vertici ! 
.sconsiderati: per una stan
za si può ancne arrivare a 
pagare, in alcuni casi, set
tantamila lire. E' chiaro 
che a molti di questi pie 
coli e medi proprietari la 
legge sull'equo canone de
ve essere apparsa una ma
ledizione divina, un qual
cosa che in molti casi ve
niva a ledere redditi ne
cessari, quasi dovuti. 

Tanto più che se è man
cata una risposta unitaria 
degli studenti , questi han
no in molti casi fatto ap
plicazione isolata della 
legge ottenendo di farsi 
but tare in malomodo fuori 
di casa, ma anche di ri
durre drast icamente il 
reddito del padrone. 

Ed è stata proprio que
sta app l ica tone « in pro
prio» della legge a ridurre 
di net to il numero degli 
appar tament i in circola
zione. Quasi tu t t i i pro
prietari fra un fitto basso 
con la casa occupata e 
nessun fitto con la casa 
libera, hanno scelto questa 
seconda via, almeno in 
apparenza. Infatt i , in molti 
casi, si è assistito al fe
nomeno del «sottobanco»: 
formalmente il cont ra t to è 
stipulato secondo l'equo 
canone, di fatto il prezzo 
dell'affitto è notevolmente 
più alto. 

Ma c'è dell'altro. Fra gli 
s tudenti , non tut t i natu
ralmente sono disposti ad 
andare fino in fondo nella 
rivendicazione di un giusto 
canone, molti si ada t t ano 
alle condizioni imposte dal 
proprietario in una rincor
sa concorrenziale dai con
torni, in molti casi, grot
teschi. Pare addir i t tura 
che in questo campo agi
sca un massonico «coordi
namento di studenti de
mocristiani». 

Con il suo appoggio si 
può trovare una casa con 
un contrat to d'affitto su
periore a quello stabilito 
dall'equo canone! Allora 
qual è il vantaggio? Il 
vantaggio è quello di tro
vare una casa. Da soli bi- : 
sogna possedere tu t te le J 
tre virtù teologali per sco
varla. E* un episodio scon- I 
fortante 

Bel modo di organiz
zarsi e di fare gli interessi 
degli studenti*, si potrebbe 
dire. Ma il problema è 
quello di organizzare gli 
studenti in un movimento 
che. tra le altre cose, si 
faccia carico di proposte e 
di iniziative di lotta sulla 
casa. Questo è un compito 
che il «Coordinamento 
degli studenti democratici 
fuori sede» si è fissato: 
entro la prossima settima
na saranno discusse in as
semblea le forme ed i mo
di dell ' intervento. 

I n t an to alcune proposte 
già ci sono. Le riferivamo 
nel breve articolo compar
so ieri su queste colonne. 
Gli s tudenti hanno propo 
sto che si possa, nelle ver
tenze aperte, applicare 
l 'autoriduzione dell'affitto 
anche a prescindere dal
l ' intervento del pretore ' 
che dirime le cause ri- i 
guardat i l'equo canone. E' ' 
necessario cioè dare rapi- j 
da soluzione ai casi che si ì 
aprono. 

Bisogna anche aprire la 
Casa dello s tudente a Pa
lazzo Angelini: è possibile 
alloggiarvi anche prima 
che siano finiti i lavori. 
Un'ultima nota. Nell'as-
sembla svolta l'altro ieri. 
l'assessore comunale ai la
vori pubblici, il socialista 
Romano Ferrauto. ha po
lemizzato con il governo 
della Regione per la man
cata approvazione di un 
piano comunale per il cen
s imento del patrimonio e-
dilizio della cit tà. 

Non esiste quindi nessu
no s t rumento ada t to allo 
scopo. Qualche giorno fa, 
anche alcuni consiglieri 
regionali comunisti aveva
no chiesto, t ramite una in
terrogazione al presidente 
della Giunta e all'assessore 
al ramo, il modo in cui la 
Regione si sta muovendo 
per adempiere ai compiti 
che II DPR 616 gli trasfe
risce in materia di assi
stenza scolastica a favore 
degli studenti universitari 
e per il passaggio delle 
funzioni, dei beni e del 
personale delle opere uni
versitarie. 

Gli s tudenti hanno già 
denunciato 11 fatto che 
non esiste ancora alcun 
piano di attuazione delle 
nuove spettanze. 

Umberto De Carolis 

Clamorosa protesta del direttivo dell'associazione 

La stampa sarda contro 
le manovre della RAI 

per le nuove assunzioni 
Le dimissioni dell'intero organismo dirigente per denunciare 
all'opinione pubblica anche la disoccupazione tra i giornalisti 

Dalla nostra redazione 
CAQL1ARI — Il consiglio di
rettivo dell'Associazione stam
pa sarda si è dimesso all'una
nimità. Il mandato è rimesso 
alla assemblea straordinaria 
convocata d'urgenza per do 
nienica 7 ottobre. In questo 
modo clamoroso l'Associazio
ne intende porre all'attenzio
ne dell'opinione pubblica la 
situazione dei numerosi gior
nalisti disoccupati. E soprat
tutto denuncia le manovre di 
coloro che, contrariamente 
agli impegni presi dal consi
glio di amministrazione del
la RAI, vogliono perpetuale, 
con l'istituzione della terza 
rete regionale, l'eterna logi
ca delle clientele. 

Tutto questo mentre la cri
si incalza e mentre in Sar
degna — come si legge nel 
documento diffuso dall'Asso
ciazione stampa — proprio 
per le note vicende editoria
li. si registra la più alta per
centuale di disoccupazione 
delle regioni italiane. Si te
me dunque, oltre che una ul
teriore drastica riduzione del
la occupazione, una limita
zione della possibilità di eser
citare un'informazione demo
cratica e pluralista. 

Infatti — dice ancora H 
documento — « lo sfaldamen
to dell'egemonia petrolchimi
ca può determinare modifica
zioni dell'assetto editoriale 
in direzione ancora una volta 
non coincidente con gli inte
ressi politici e culturali del
la Sardegna ». 

11 consiglio dell'Associazio
ne stampa aveva a suo tem
po ritenuto che tutte le oc
casioni occupazionali doveva
no essere utilizzate per assor
bire il fenomeno della disoc
cupazione. La terza rete Rai 
TV rappresenta indubbiamen
te una di queste occasioni. 
Infatti, proprio nella crea
zione del canale regionale e 
nel conseguente adeguamen
to degli organici, era stata 
individuata la possibilità di 
rispondere a tale esigenza e 
lo strumento per attenuare 
le condizioni di isolamento e 
di ghettizzazione politica e 
culturale. 

Esigenze di occupazione. 
dunque. Ma non esigenze 
grette, corporative. Un occhio 
attento nelle dichiarazioni 
della Federazione sarda del
la stampa è rivolto soprat
tutto alla Sardegna, alla sua 
crisi, alla necessità di uscire 
dal provincialismo culturale. 
L'Informazione, in questa 
battaglia, gioca sicuramente 
un ruolo fondamentale. 

Il consiglio si era dunque 
impegnato, in occasione del
la istituzione della terza re
te regionale, a fare in modo 
che le assunzioni venissero 
effettuate fra i giornalisti di
soccupati ed a far cessare 
la lottizzazione selvaggia che 
è sempre stata di casa nella 
sede sarda della RAI. In ef
fetti gli impegni assunti dal
l'azienda andavano nel sen
so di un corretto e democra
tico criterio di assunzione. 

Ma qualcuno manovra per
ché la vecchia logica conti
nui a vivere. 

« Esiste — si lesse nel do
cumento della Federazione 
sarda della stampa — una 
volontà di prevaricare con si
stemi clientelari le scelte del 
sindacato che pure esprime
vano coerenza con le indi
cazioni dell'azienda stessa ». 

Il consiglio, nel dimettersi. 
« chiede che tutte le forze po
litiche veramente democrati
che e autonomistiche, con
giuntamente alla Federazione 
sindacale unitaria, assumano 
sul problema precisi impegni 
politici ». 

A questo proposito bisogna 
ricordare che la segreteria 
regionale e la se/ione infor
mazione del nostro partito 
hanno già preso posizione ri
guardo ai problemi dell'infor
mazione nell'isola e soprat
tutto sull'istituzione della 
terza rete Rai TV. 

Il documento del PCI, nel 
ribadire la necessità di una 
informazione sempre più de
mocratica e pluralistico, af
ferma che le nuove assunzio
ni devono essere effettuate 
al di fuori dei giochi cliente-
lari e devono servire a dar 
lavoro «ai numerosi giorna
listi sardi disoccupati i cui 
reouisiti e la cui professiona
lità coincidono pienamente 
con i criteri a suo tempo indi
cati dal consiglio di ammini
strazione della Rai». 

Attilio Gatto 

Dalla r edaz ione 
CATANZARO — Ormai 
gli attacchi speciosi e 
volgari del Giornale di 
Calabria sulla vicenda 
del comune di Gioiosa 
Ionica hanno raggiun
to la frequenza giorna
liera. Non passa gior
no infatti che il-foglio 
filomanciniano non ri
torni. con articoli, com
menti e note infarcite 
di velenosa polemiche 
anticomuniste su Gioio
sa. il sindaco comuni
sta. la mafia, ecc. 

Le incende ultime di 
questo paese sono note: 
dopo anni di collabo
razione feconda ed atti
va i socialisti di Gioio
sa hanno deciso di met
tere fine alla ammini
strazione unitaria delle 
forze di sinistra. Lo 
hanno fatto — sull'Uni
tà siamo già tornati al
tre volte su questo aspet
to — con un documen
to pieno di accuse ri

dicole, volgari e specio
se al PCI, agli assesso
ri comunisti, al sinda
co compagno Modasse-
ri. parlando di un non 
meglio specificato clien
telismo e cose di que
sto genere. 

Sul Giornale di Ca
labria. naturalmente. 
tutto questo l'iene tra
dotto in termini ancor 
più velenosi. Per cui la 
lotta alla mafia, che ha 
visto il comune di Gioio
sa e le popolazioni scen
dere in prima fila, di
viene una lotta stru
mentalizzata a fini di 
parte dal PCI, il sin
daco viene accusato di 
farsi propaganda in 
Italia e all'estero e. 
naturalmente. dulcis 
in fundo. questo atteg
giamento comunista è 
causa non solo delia 
crisi al comune ma del
la caduta di tensione 
nella lotta al prepote
re delle cosche mafio

se della jonica. 
'Perché — anche que

sto siamo costretti a 
sentirci dire — la lot
ta alla mafia si fa in 
maniera unitaria e 
quindi, cari comunisti. 
non fate sempre i pri
mi della classe! Ora. 
in queste argomenta
zioni. ci troviamo di 
fronte ad un vero e 
proprio • ribaltamento 
dWZa verità e delle stes
se posizioni attualmen
te in discussione. 

Il punto centrale -
al quale il Giornale di 
Calabria e i socialisti 
sono tenuti a una rispo
sta — è sapere se la lot
ta alla mafia, a questa 
cancrena che opprime 
la vita civile e sociale 
delle popolazioni cala
bresi. bisogna condur
la. oppure no. Diciamo 
questo perché nella si
tuazione di Gioiosa (ma 
anche in altre) il no
stro partito ha condot

to una battaglia inces
sante, dura, difficile ma 
coerente per sensibiliz
zare le altre forze po
litiche sulla necessità e 
inderogabilità di que
sta lotta. 

Abbiamo fatto tutto 
questo esponendoci di 
persona, con i militan
ti comunisti impegnati 
in trincea in questa 
lotta, proprio perché 
convinti che questo è 
il terreno giusto sul 
quale fare avanzare la 
democrazia e la convi
venza civile. Gli iscritti 
al PCI nanno pagato 
duramente — anche con 
la vita — questa lotta 
mentre — queste cose 
occorre ricordarle a chi 
ha la memoria corta — 
c'era chi scriveva su 
quotidiani e settimana
li che ci si trovava di 
fronte a « sindaci sce
riffo ». alla « criminaliz
zazione > della Calabria. 
a «.militanti poliziotto*. 

Queste sono le accuse 
rivolte al PCI e anche 
al compagno Modasseri. 
E si è aggiunto che tut
to questo non servi per
ché per debellare la ma
fia ci volevano le rifor
me, i posti di lavoro. 

E' quindi importante 
stabilire se la lotta al
la mafia — per costoro 
— è giusto condurla op
pure no. Perché non si 
tratta, da parte nostra, 
di un orgoglio di parti
to. ma di fatti che par
lano da soli e che di
cono che si sono dovu
te sudare. le classiche 
sette camice per spin
gere e portare avanti 
in maniera sempre più 
larga e unitaria la lot
ta alla mafia. 

Certo, questa lotta ha 
segnato dopo le elezio
ni del 3 e 4 giugno dei 
fatti regressivi che si 
segnalano in alcune sen
tenze della magistra
tura calabrese (proces

so agli assassini di Roc
co Gatto e ai 60 boss di 
Reggio) e di quella na
zionale (annullamento 
da parte della cassazio
ne della sentenza con
tro gli autori del raid 
intimidatorio al merca
tino domenicale di 
Gioiosa). 

Ma. questa e l'ultima 
domanda che vogliamo 
porre: mettere, in cri
si una amministrazione 
che, per la prima volta 
nella Calabria, organiz
za unitariamente uno 
sciopero antimafia, fa 
manifesti, convegn i. 
consigli comunali per 
sensibilizzare le popola
zioni. si costituisce par
te civile in un proces
so di mafia, non vuol 
dire — oggettivamente 
indebolire il fronte del
la lotta alle cosche? E 
allora che senso ha par
lare di lotta alla mafia? 

f. V. 

Filicudi 
100 abitanti 
lo «scoglio» 
più isolato 
delle Eolie 

Nostro servizio 
LIPARI — Filicudi. una isoletta nel
l'arcipelago delle Eolie, uno scoglio 
dove, soprattutto d'inverno, la vita 
per i circa 100 abitanti è impos
sibile. Qualsiasi struttura sociale. 
qualsiasi servizio, qualsiasi assisten
za è inesistente. Elencare tutte le 
carenze è pressoché impossibile. 

Gli abitanti dell'isola, per affron
tare e sopperire ai pesanti disagi, 
hanno creato una specie di e regno 
privato basato sull'aiuto reciproco di 
ogni singolo componente la ' comu
nità stessa >. < In sostanza — ci di
cono — siamo stanchi di essere presi 
in giro dai governanti, i quali han
no sempre promesso, soprattutto du
rante il periodo elettorale, ma non 
hanno fatto mai niente: abbiamo de
ciso. cosi, finché è possibile di au-
toser»rtrci ». 

Perchè questa forma di protesta? 
Perchè a Filieiidi l'isolamento con 
il resto del mondo è drammaticamen 
te reale. Non c'è un porto d'attracco, 

non una scuola, se non quella ele
mentare. di cinque classi e ospitata 
in una tetra stanza; non un agente 
di PS. se non i due o tre carabinieri 
durante il periodo estivo; non una 
farmacia; la presenza del medico è 
periodica: manca l'impianto di illumi
na/ione. se non per qualche ricco 
privato che ha la passibilità econo 
mica di possedere un gruppo elettro
geno. 

Inoltre i collegamenti, affidati alla 
nave o all'aliscafo, sono largamente 
insufficienti. I dirigenti delle compa
gnie di navigazione, quando i passeg
geri sono pochi, il più delle volte an
nullano le corse; inoltre le pessime 
condizioni del mare impediscono di 
frequente le operazioni di carico e 
scarico, e casi per gli abitanti non 
è passibile, tante volte, avere il cibo 
per giorni e giorni. 

«Da qui nasce la nostra forma di 
lotta — ci spiega Torello, un pesca
tore del luogo —. I democristiani, 
perchè sono stati e sono loro che og

gi "comandano", di noi non hanno 
mai voluto sapere niente. Qui — con
tinua il pescatore — quando non pio
ve. manca persino l'acqua potabile. 
Ebbene, l'inverno scorso si è prefe
rito dirottare una nave cisterna da 
Filicudi a Lipari per riempire i ser
batoi di riserva di alcuni grossi al
berghi dell'isola 

« Che casa possiamo più sperare. 
ormai? Non ci resta che coltivare più 
grano, recuperare l'acqua piovana. 
distribuire tutto il pesce pescato in 
parti uguali ai cittadini e chiedere 
ad Antonio, che è il ragioniere, di 
fare scuola seriamente a tutti i bam
bini. Noi ormai siamo vecchi — con
clude Torello — a malapena sap 
piamo mettere una firma; ma i no 
stri figli devono studiare e devono 
capire: comprendere che bisogna cer
care di cambiare le cose nel proprio 
posto e non emigrare ed abbando 
nare tutto ». 

Unità 
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Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
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Luigi Barrica 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
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